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A Roma lunghissima fila di ragazzi per partecipare allo Young 
International Forum, un forum che cerca di mettere in contatto il 
mondo della scuola con il mondo del lavoro.



Come si scrive un Curriculum? Come si affronta un colloquio di 
lavoro? Qual'è la migliore università per me? Nelle sale dello Young 
International Forum si lavora insieme per cercare le risposte.



Cento posti in Svizzera, chef a Sydney a Roma una tre giorni per il 
lavoro nel mondo, giovani di tutta italia per lo Young International 
Forum. Aiutare gli studenti a costruirsi un futuro, con questo obiettivo 
Italia Orienta ha organizzato a Roma lo Young International Forum.



(ANSA) - ROMA, 28 SET - Una scuola, luogo 
principale delle politiche attive, dove far sviluppare 
ai giovani competenze e conoscenze. Parte da qui 
l’VIII edizione dello Young International Forum, 
che ha aperto oggi i lavori. “Rispetto ai dati scioc-
canti della dispersione scolastica e della disoccupa-
zione giovanile (stiamo al 36%) ce ne sono altri - 
ha sottolineato Gabriele Toccafondi sottosegretario 
Ministero dell’istruzione - su cui dobbiamo ragio-
nare: oggi Unioncamere ci ricorda che circa 60mila 
aziende cercano profili specializzati e qualifiche 
medio alte. Il che significa che c’è ancora molto da 
fare per mettere in contatto la scuola con la realtà la-
vorativa”. Il sottosegretario ha poi ricordato il ruolo 
degli Its in Italia: “raccogliamo risultati positivi in 
questo campo. Sono circa 92 le Fondazioni presenti 
in questo momento e circa 6mila corsisti. Dopo il 
primo triennio di prova abbiamo visto che l’80% 
dei ragazzi, che ha partecipato agli Its ha trovato 
lavoro, un lavoro coerente con il proprio titolo di 

studio”. Punta sull’alternanza scuola lavoro, Luigi 
Bobba, sottosegretario Ministero del Lavoro. “L’al-
ternanza scuola lavoro sta entrando anche nella 
quotidianità delle nostre scuole, come accade ormai 
da tempo in altri paesi europei con il sistema duale, 
che porta alla creazione di percorsi che creano inte-
grazione tra attività scolastica e attività produttiva”. 
“In questo percorso un ruolo importante lo ha avuto 
il programma ‘Garanzia Giovani’, grazie al quale 
circa 400mila giovani hanno avuto l’opportunità 
di poter frequentare un tirocinio o di avvicinarsi al 
lavoro”. “Quello che a noi interessa è capire quale 
sarà il futuro che il ragazzo immagina, il lavoro che 
vorrebbe fare. Per poi capire che tipo di vita avrà. 
Un orientamento che secondo noi della Fondazio-
ne Italia Orienta dovrebbe cominciare dalle scuole 
medie, perché per questo genere di attività non è 
mai troppo presto”, ha concluso Mariano Berrio-
la, presidente della Fondazione educativa “Italia 
Orienta”, promotrice dell’evento.

Giovani: al via YIF, scuola e lavoro 
a confronto Toccafondi, c'è ancora 
molto da fare per metterli in 
contatto



Scuola: torna lo YIF, tre giorni di attivita' 
dedicate a giovani in cerca lavoro. E per gli 
studenti laboratori per non sbagliare la scelta

Roma, 23 set.  (AdnKronos) - Parte mercoledì 28 settembre e proseguirà  fino al 30, l’ ottava 
edizione dello Young International Forum, la tre  giorni tutta dedicata ai giovani. Particolare 
attenzione del forum ai  Neet  (not in educational employment or training), giovani che non  stu-
diano e non lavorano. L’ obiettivo è quello di fornire informazioni, strumenti e motivazioni, per-
ché ognuno possa trovare quell’ idea,  quell’ illuminazione che faccia partire il proprio progetto 
di  carriera.        Come scrivere un curriculum, una lettera di presentazione e come  prepararsi al 
colloquio di lavoro, sono i primi laboratori che si  ripeteranno di ora in ora per permettere ai tanti 
ragazzi di mettere a posto il proprio e capire che il percorso di selezione  (dalla prima  telefonata, 
ai primi giorni in azienda) è molto più complesso ed  impegnativo di quanto si possa immagina-
re. 
Se il lavoro non c’è lo inventiamo. E allora allo YIF spazio al fare  impresa con il workshop a 
cura del ministero dello sviluppo economico  per parlare di come mettere su una start up e sensi-
bilizzare gli  studenti all’ imprenditoria. La testimonianza di alcuni giovani  startupper che faran-
no tappa a Roma con le loro idee, avrà proprio  questo obiettivo. Il test psicoattitudinale disponi-
bile nell’ area  appositamente allestita, dirà ai ragazzi se c’è una propensione o  attitudine al fare 
impresa.  (segue)  



Roma. Al via "Young International Forum", per 
new deal dei giovani

(DIRE-DIREGIOVANI) Roma, 28 set. - Per tre giorni migliaia di studenti provenienti da tutta Italia 
avranno la possibilita’ di immergersi in laboratori, punti informativi, seminari, colloqui, test attitudinali, 
con un unico obiettivo: mettere in moto il loro progetto. Sara’ questo e molto altro l’ottava edizione 
dello ‘Young International Forum’, presentata con una conferenza stampa negli spazi del Factory Te-
staccio. Scuola e lavoro al centro del dibattito inaugurale della kermesse. ‘Politiche attive del lavoro: 
il ruolo della scuola’ questo il titolo dell’incontro cui prenderanno parte Luigi Bobba, sottosegretario 
ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Gabriele Toccafondi, sottosegretario ministero dell’Istru-
zione, dell’Universita’ e della Ricerca; Lucia Valente, assessore al Lavoro della Regione Lazio, Daniele 
Frongia, vicesindaco di Roma, la senatrice Francesca Puglisi, e Antonio Cocozza, Luiss Guido Carli 
e universita’ degli studi Roma Tre. Tante le opportunita’ sotto forma di borse di studio, premi, stage, 
lavoro e volontariato, consultabili allo Yif nello spazio allestito ad hoc che prende il nome dalla sua 
piattaforma: Likefogg. Si va dai 100 postini in Svizzera ai 100 tirocini presso il Consiglio dell’Unione 
europea passando per le borse di studio di nanotecnologia in Argentina. Ci sara’ un focus speciale sui 
Neet, ovvero tutti quei ragazzi che non studiano e non lavorano, infatti allo Yif si potra’ accedere a se-
minari gratuiti per imparare a scrivere un curriculum, una lettera di presentazione e come prepararsi a 
un colloquio di lavoro. 

Roma. Frongia allo YIF: io orientato con 20 anni di ritardo
(DIRE-DIREGIOVANI) Roma, 28 set. - “L’amministrazione capitolina e’ molto contenta di ospitare 
questa tre giorni, per questo ringraziamo la fondazione ‘Italia orienta’. Abbiamo gia’ visto alcuni stand e 
il programma molto articolato, per noi e’ un progetto di orientamento molto valido”. Con queste parole 
Daniele Frongia, vicesindaco di Roma, e’ intervenuto al convegno inaugurale del ‘Young International 
Forum’ presso lo spazio Factory al Testaccio. “Personalmente ho studiato statistica, ho fatto l’informa-
tico e ora lavoro al Campidoglio: sono arrivato con 20 anni di ritardo a orientarmi bene. Oggi piu’ di 
prima sono importanti i percorsi di orientamento perche’ la societa’ e’ profondamente mutata, c’e’ stata 
una forte contrazione per quanto riguarda le posizioni lavorative di qualita’. Ecco perche’ dobbiamo 
assolutamente impegnarci nella formazione, nell’informazione e nell’orientamento sia di coloro che 
ancora frequentano il liceo sia di coloro che frequentano l’universita’”.



Cento postini in Svizzera, 
chef a Sydney. A Roma una 
tre giorni per il lavoro nel 
mondo
È iniziato il ‘Young international Forum’: colloqui, 
test attitudinali e offerte internazionali. E ancora: 
stage, borse di studio, impieghi a tempo indetermi-
nato. Il sottosegretario Toccafondi: “Sessantamila 
aziende italiane cercano profili specializzati”
Cento postini in Svizzera, chef a Sydney. A Roma 
una tre giorni per il lavoro nel mondoROMA - Nel 
quartiere dove si allargano gli uffici del colloca-
mento romano, Testaccio, è partito oggi lo Young 
international Forum, una tre giorni nazionale su 
scuola, lavoro, internazionalizzazione. È l’ottava 
edizione e negli anni passati ha fatto il pienone di 
ragazzi perché la Fondazione Italia Orienta prova 
a mettere in relazione due luoghi ancora lontani, 
scuola e lavoro, e cerca di spingere un giovane e il 
suo progetto verso quello che il mercato mondiale 
offre attraverso colloqui personali e test attitudinali. 
È una sorta di agenzia temporanea di impiego glo-
bale, l’Yif. Quest’anno, nello spazio Factory di Te-
staccio e sulla piattaforma Likefogg, si scopre che 
la Svizzera (che pure sul piano politico sta chiuden-
do le porte ai nostri lavoratori) cerca ‘tecnici e inse-
gnanti d’italiano’. 
Sempre in Svizzera, servono cento postini. E al 
Cern, quindi Ginevra, ‘diplomati in istituti tecni-
ci’. Per loro, uno stipendio da 2.800 euro il mese. 
La Spagna vuole programmatori informatici, ma 
questo accade in tutto il mondo. E personale in va-
rie aree del turismo, compresi gli ostelli della gio-
ventù. Sono centinaia i tirocini brevi per laureandi 
presso le Nazioni unite, cento quelli disponibili al 
Consiglio dell’Unione europea e 1.300 alla Com-
missione europea (retribuiti, questi, con 1.130 euro 
mensili). L’Alto commissariato per i diritti umani 
propone stage. Si cercano consulenti nell’Informa-
tion Technology in Polonia. Le borse di studio pos-
sibili, poi, sono diverse: nel ramo nanotecnologie 
in Argentina, per corsi di laurea e master in Belgio, 
per specializzarsi in informatica in Olanda, per fre-
quentare un master in business administration negli 
Stati Uniti, per studiare nelle università australia-
ne. L’Australia è terra di possibilità, ancora oggi. 
Multinazionali offrono ‘graduate programme’, il 

gruppo Ubs offre assunzioni e tirocini in Europa, 
Asia e ancora in Australia. Molti i lavori stagiona-
li agricoli nella campagna australiana, servono poi 
insegnanti d’italiano (e di religione) e a Sydney c’è 
la possibilità di diventare chef. 
Nella piattaforma mondiale si può trovare l’annun-
cio dei canadesi del Cirque du soleil alla ricerca di 
musicisti, cantanti e ballerini ‘per i nuovi spettaco-
li’, si propongono lavori di reception sulle crociere 
della Royal Caribbean, ma anche cinquecento posti 
come animatori in Italia, ‘con uno stipendio fino a 
1.500 euro il mese’. Per combattere il fenomeno 
dei Neet, i giovani che non studiano né lavorano, 
allo Young internationl Forum si potrà accedere a 
seminari gratuiti organizzati per insegnare a scrive-
re un curriculum e una lettera di presentazione. 
Gli incontri si ripeteranno di ora in ora per permet-
tere ai ragazzi di mettere a posto il curriculum vitae 
e far loro comprendere la complessità del percorso 
di selezione dalla prima telefonata ai primi giorni 
in azienda. “Abbiamo bisogno di un New Deal dei 
giovani”, ha detto Mariano Berriola, presidente 
della Fondazione educativa Italia Orienta. “Un pro-
getto senza precedenti che parta dalla scuola come 
luogo di apprendimento della cultura del lavoro”. 
Invitato all’Yif, il sottosegretario all’Istruzione Ga-
briele Toccafondi ha detto: “In Italia 60mila azien-
de cercano profili specializzati, c’è ancora molto
da fare per mettere in contatto la scuola con la realtà 
lavorativa”. Luigi Bobba, sottosegretario al Lavo-
ro: “Bene l’alternanza scuola lavoro, serve il saper 
fare, il saper seguire dei processi e trasformarli in 
un prodotto”.



Torna lo Young 
International Forum

Al via domani l’VIII edizione dello Young 
International Forum  la manifestazione na-
zionale su scuola, lavoro e internazionaliz-
zazione. Per tre giorni a Roma - dal 28 al 30 
settembre - allo spazio Factory al Testaccio, 
migliaia di giovani provenienti da tutta Ita-
lia avranno la possibilità di immergersi in 
laboratori, punti informativi, seminari, col-
loqui, test attitudinali, con un unico obietti-
vo: mettere in moto il loro progetto. Tante le 
opportunità sotto forma di borse di studio, 
premi, stage, lavoro e volontariato, consul-
tabili allo Yif nello spazio appositamente 
allestito che prende il nome dalla sua piat-
taforma: Likefogg.
Ecco una prima anticipazione: Tecnici e insegnan-
ti d’italiano in Svizzera; borse di studio di nano-
tecnologia in Argentina; programmatori in Spa-
gna; dottorati con borse di studio a Hong Kong; 
centinaia di tirocini presso le Nazioni Unite; 60 
borse di studio in Portogallo; consulenti It in Po-
lonia; 100 tirocini presso il Consiglio dell’Unio-
ne europea; 1.300 tirocini presso la Commissione 
europea; stage presso l’Alto Commissariato per i 
Diritti Umani; 100 postini in Svizzera; assunzioni 
e tirocini per gruppo Ubs in Europa, Australia e 
Asia; decine di borse di studio per corsi di laurea e 
master in Belgio; borse di studio per specializzarsi 
in Norvegia, borse di studio per studiare nelle uni-
versità australiane; borse di studio per Mba negli 
Stati Uniti; borse di studio per specializzarsi in In-
formatica in Olanda; Graduate programme offerte 
da multinazionali in Australia.
Politiche attive del lavoro: il ruolo della scuola. 
Questo il titolo dell’incontro cui prenderanno parte 
fra gli altri Luigi Bobba, sottosegretario Ministero 
del lavoro e delle Politiche sociali; Gabriele Toc-
cafondi sottosegretario Ministero dell’istruzione, 
dell’Università e della Ricerca; Lucia Valente as-
sessore al Lavoro Regione Lazio; Daniele Frongia, 
vice sindaco e assessore qualità della vita, sport e 
politiche giovanili Roma capitale; Claudio Tesau-
ro, presidente Invitalia; Claudio Gentili responsa-
bile education Confindustria; Francesca Puglisi, 

senatrice e membro 7a commissione permanente; 
Antonio Cocozza, Università Luiss Guido Carli e 
Università degli Studi Roma Tre.
Per fronteggiare l’odioso fenomeno dei Neet, 
ovvero ragazzi che non studiano e non lavorano, 
allo Yif  si potrà accedere ai seminari gratuiti per 
imparare a scrivere un curriculum, una lettera di 
presentazione e come prepararsi al colloquio di 
lavoro. Gli incontri si ripeteranno di ora in ora 
per permettere ai tanti ragazzi di mettere a posto 
il proprio cv e capire che il percorso di selezione 
(dalla prima telefonata, ai primi giorni in azienda) 
è molto più complesso e impegnativo di quanto si 
possa immaginare.
E allora allo Yif spazio al fare impresa con il wor-
kshop a cura del ministero dello sviluppo econo-
mico per parlare di come mettere su una start up 
e sensibilizzare gli studenti all’imprenditoria. La 
testimonianza di alcuni giovani startupper che fa-
ranno tappa a Roma con le loro idee, avrà proprio 
questo obiettivo. Il test psicoattitudinale disponi-
bile al forum dirà ai ragazzi se c’è una propensio-
ne o attitudine al fare impresa.
“Abbiamo bisogno di un New deal dei giovani - 
ha dichiarato  Mariano Berriola,  presidente della 
Fondazione educativa Italia Orienta, promotrice 
dell’evento -. Un progetto senza precedenti che 
implementi le politiche attive del lavoro partendo 
dalla scuola come luogo di apprendimento della 
cultura del lavoro”.



Toccafondi e Bobba, 
la scuola e il lavoro si 
confrontano allo YIF

Una scuola, luogo principale delle politiche attive, 
dove far sviluppare ai giovani competenze e cono-
scenze. Parte da qui l’ottava edizione dello Young 
International Forum, la tre giorni romana che ha 
aperto oggi i lavori con il convegno inaugurale: 
“Politiche attive del lavoro: il ruolo della Scuola”.
“L’errore che facciamo come Ministero – ha sotto-
lineato Gabriele Toccafondi sottosegretario Mini-
stero dell’istruzione, dell’Università e della Ricer-
ca – è quello di non stare con i ragazzi. Per questo 
credo fortemente che investimento e cambiamen-
to, non debbano mai essere fine a se stessi. Rispetto 
ai dati scioccanti della dispersione scolastica e del-
la disoccupazione giovanile (stiamo al 36%) ce ne 
sono altri su cui dobbiamo ragionare: oggi Union-
camere ci ricorda che circa 60mila aziende cercano 
profili specializzati e qualifiche medio alte. Il che 
significa che c’è ancora molto da fare per mettere 
in contatto la scuola con la realtà lavorativa”.
Il sottosegretario ha poi ricordato il ruolo degli ITS 
in Italia. “Raccogliamo dei risultati positivi in que-
sto campo. Sono circa 92 le Fondazioni presenti 
in questo momento e circa 6mila corsisti. Dopo 
il primo triennio di prova abbiamo visto che l’80 
per cento dei ragazzi, che ha partecipato agli ITS 
ha trovato lavoro, un lavoro coerente con il pro-
prio titolo di studio”. “Non è poi da dimenticare 
– ha concluso – che il 50% delle docenze arriva 
dal mondo del lavoro, ma anche dal mondo delle 
scuole, delle università e delle aziende altamente 
specializzate. Il segno che quando c’è dialogo tra 
più parti, i risultati si vedono”.
Punta sull’alternanza scuola lavoro, Luigi Bobba, 
sottosegretario Ministero del Lavoro e delle Poli-

tiche sociali. “L’alternanza scuola lavoro sta en-
trando anche nella quotidianità delle nostre scuole, 
come accade ormai da tempo in altri paesi europei 
con il sistema duale, che porta alla creazione di 
percorsi che creano integrazione tra attività scola-
stica e attività produttiva”. “Oggi dobbiamo cerca-
re di ricongiungere quella divaricazione pernicio-
sa che c’è stata negli anni passati tra conoscenze 
e competenze: serve il saper fare, il saper segui-
re dei processi e trasformarli in un prodotto”. “In 
questo percorso un ruolo importante lo ha avuto il 
programma “Garanzia Giovani”, grazie al quale 
circa 400mila giovani hanno avuto l’opportunità 
di poter frequentare un tirocinio o di avvicinarsi al 
lavoro. A questo si aggiunge anche lo straordinario 
successo del corso on line “Crescere in digitale” 
con il quale abbiamo dato l’opportunità ai ragazzi 
di potersi abilitare all’uso di tecnologie digitali da 
poter utilizzare nelle piccole imprese, ancora diso-
rientate nell’utilizzare il digitale”.
“Affianco alla tradizionale area espositiva abbiamo 
messo i contenuti, indipendenti e portati dai pro-
fessionisti del settore. Penso, ad esempio, all’aria 
orientamento per la scelta all’università, costruita 
su un paradigma capovolto: “Studio cosa, diven-
to chi”. Quello che a noi interessa è capire quale 
sarà il futuro che il ragazzo immagina, il lavoro che 
vorrebbe fare. Per poi capire che tipo di vita avrà. 
Un orientamento che secondo noi della Fondazio-
ne Italia Orienta dovrebbe cominciare dalle scuole 
medie, perché per questo genere di attività: “non è 
mai troppo presto”, ha concluso Mariano Berrio-
la, presidente della Fondazione educativa “Italia 
Orienta”, promotrice dell’evento.



Young International Forum 2016

Farà tappa a Roma, dal 28 al 30 settembre 2016, lo Young International Forum, iniziativa dedica-
ta all’orientamento professionale e formativo dei giovani.
Sono chiamati a partecipare universitari, laureandi, neolaureati, studenti delle scuole superiori, 
giovani in cerca di opportunità e addetti ai lavori.
Il Forum si articolerà in workshop, conferenze, laboratori, colloqui di orientamento, aree esposi-
tive, simulazione dei contesti lavorativi e focus group, e si terrà presso l’ex Mattatoio Testaccio.
Per partecipare occorre registrarsi.
Per tutti i dettagli e per consultare il programma vai al sito.



Scuola-lavoro, "Young International Forum": 
chiusura manifestazione con 30.000 presenze

ROMA – Chiude con quasi 30 mila presenze la 
tre giorni dello “Young International Forum” la 
manifestazione nazionale su scuola, lavoro ed 
internazionalizzazione. Tantissimi i giovani che 
hanno affollato lo spazio Factory al Testaccio, 
in cerca di un’informazione, un’idea, un’oppor-
tunità per il proprio progetto di carriera, ma an-
che un luogo dove riprendere fiducia e  motiva-
zione. Gli orientatori di “Italia Orienta” hanno 
infatti incoraggiato i ragazzi durante i seminari 
e i laboratori che si sono tenuti a ciclo continuo 
per consentire la partecipazione ad una vasta 
platea.
I ragazzi chiedono di tutto allo Young Inter-
national Forum, da come si sceglie un corso 
di laurea, alla possibilità di ottenere una borsa 
per finanziare i propri studi in Italia e all’este-
ro e all’opportunità di lavoro vero e proprio. E’ 
giusto mettere nel curriculum la mia laurea in 
architettura se cerco un lavoro in pizzeria? Que-
sta la domanda di Alejandro, un giovane colom-
biano; Esistono dei siti specializzati per offrire 

un lavoro in Inghilterra? Chiede un gruppo di 
studenti prossimi al diploma; La laurea che ho, 
mi viene riconosciuta se vado a cercar lavoro 
all’estero? Quanto vale la laurea italiana? È ben 
considerata all’estero? Chiede Viviana, neo-
laureata; C’è un iter burocratico da seguire per 
andare a lavorare in Polonia? Chiede Ludovi-
ca giovane neet in cerca di uno sbocco. Ultimo 
dato, la presenza di alcune mamme in cerca di 
informazioni per i loro figli.
“Quello sui giovani è il migliore degli inve-
stimenti che il paese possa fare. Se vogliamo 
rilanciare la crescita, dobbiamo lavorare sulle 
competenze oltre che sulle conoscenze, solo 
così i nostri ragazzi saranno più occupabili e in 
grado di metter su nuove aziende e potenzia-
re quelle già esistenti”, ha dichiarato Mariano 
Berriola presidente della Fondazione educativa 
“Italia Orienta”, promotrice dell’evento.
Lo YIF si è svolto con il Patrocinio della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri, di Camera, 
Senato e Roma Capitale.



Al via lo Young International 
Forum a Testaccio, Frongia: "La 
società è mutata, indispensabili 
i percorsi di orientamento"
Per tre giorni migliaia di studenti provenienti 
da tutta Italia avranno la possibilita’ di immer-
gersi in laboratori, punti informativi, seminari, 
colloqui, test attitudinali, con un unico obiet-
tivo: mettere in moto il loro progetto. Sara’ 
questo e molto altro l’ottava edizione dello 
”Young International Forum”, presentata con 
una conferenza stampa neglispazi del Factory 
Testaccio. Scuola e lavoro al centro del dibatti-
to inaugurale della kermesse. ”Politiche attive 
del lavoro: il ruolo della scuola’‘ questo il ti-
tolo dell”incontro cui prenderanno parte Luigi 
Bobba, sottosegretario ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali, Gabriele Toccafon-
di, sottosegretario ministero dell”Istruzione, 
dell’Universita’ e della Ricerca;  Lucia Valente, 
assessore al Lavoro della Regione Lazio,Daniele 
Frongia, vicesindaco di Roma, la senatrice Fran-
cesca Puglisi, e Antonio Cocozza, Luiss Guido 
Carli e universita’ degli studi Roma Tre. Tante le 
opportunita’ sotto forma di borse di studio, premi, 
stage, lavoro e volontariato, consultabili allo Yif 
nello spazio allestito ad hoc che prende il nome 
dalla sua piattaforma: Likefogg. Si va dai 100 
postini in Svizzera ai 100 tirocini presso il Consi-
glio dell’Unione europea passando per le borse di 
studio di nanotecnologia in Argentina. Ci sara’ un 
focus speciale sui Neet, ovvero tutti quei ragazzi 
che non studiano e non lavorano, infatti allo Yif si 
potra’ accedere a seminari gratuiti per imparare a 
scrivere un curriculum, una lettera di presentazio-
ne e come prepararsi a un colloquio di lavoro.
“L’amministrazione capitolina e’ molto contenta 
di ospitare questa tre giorni, per questo ringrazia-
mo la fondazione ”Italia orienta”. Abbiamo gia’ 
visto alcuni stand e il programma molto articolato, 
per noi e’ un progetto di orientamento molto vali-
do”. Ha dichiarato il vicesindaco Daniele Frongia 
al convegno inaugurale dello YIF -. Personalmen-
te ho studiato statistica, ho fatto l’informatico e ora 
lavoro al Campidoglio: sono arrivato con 20 anni 
di ritardo a orientarmi bene. Oggi piu’ di prima 
sono importanti i percorsi di orientamento perche’ 
la societa’ e’ profondamente mutata, c’e’ stata una 

forte contrazione per quanto riguarda le posizio-
ni lavorative di qualita’. Ecco perche’ dobbiamo 
assolutamente impegnarci nella formazione, nel-
l”informazione e nell”orientamento sia di coloro 
che ancora frequentano il liceo sia di coloro che 
frequentano l’universita’”.
Al convegno inaugurale è intervenuto anche il 
sottosegretario al Lavoro e alle Politiche Sociali 
Luigi Bobba: “Penso che questo tipo di iniziative 
offrano un’opportunita’ a tanti giovani, sia per chi 
e’ ancora dentro un percorso scolastico, sia per co-
loro che sono in quella zona di limbo, come anche 
per coloro che sono gia’ indirizzati in un percorso 
formativo e lavorativo. Questa non e’, come viene 
scritto sui giornali, una generazione perduta, ma 
una generazione disorientata ecco perche’ ”Italia 
orienta” ha tanto lavoro da fare. A questo proposi-
to mi viene in mente la storia di un giovane mona-
co che si rivolge al maestro domandandogli: ”Ma-
estro che strada devo prendere?”, la risposta del 
maestro e’ in una domanda che rivolge al giovane: 
”Dimmi dove vuoi andare?”. Credo che il senso di 
queste manifestazioni sia proprio quello di cercare 
di tirare fuori dai giovani cio’ che vogliono effetti-
vamente dalla vita, dove e’ la loro meta. In questo 
senso- conclude il sottosegretario- il lavoro delle 
istituzioni, sia del ministero del Lavoro sia del mi-
nistero dell”Istruzione, deve essere indirizzato ad 
aiutare i giovani ad orientarsi per realizzare una 
propria vocazione”. 



Forum internazionale 
giovani, alla pelanda 
tre giorni per 
immaginare il futuro

OrientaRoma è il tema dell’edizione 2016 dello 
Young International Forum, la manifestazione nata 
nel 2009 e rivolta a tutti i giovani che si avvicinano 
alla scelta del proprio percorso formativo/profes-
sionale. L’evento, concepito in una prospettiva in-
ternazionale, è caratterizzato da conferenze, work-
shop e laboratori su istruzione, mobilità, ricerca e 
innovazione, auto imprenditorialità e occupazione. 
Abitualmente partecipano studenti delle scuole su-
periori, universitari, laureandi, neolaureati, giova-
ni che hanno, così, l’opportunità di incontrare gli 
addetti ai lavori.
All’inaugurazione ha preso parte il vicesindaco 
Daniele Frongia.
Lo spazio della Factory – Pelanda è organizzato 
in Area Internazionalizzazione, a cura di likefogg.
com, è lo spazio in cui vengono presentate oppor-
tunità formative e lavorative all’estero. I ragazzi 
possono trovare informazioni su: modalità di ac-
cesso ai sistemi di Istruzione dei Paesi stranieri e 
al mondo del lavoro; opportunità di studio (borse 
di studio e premi, stage e tirocini e master) oppor-
tunità di lavoro e volontariato. Rappresentati Au-
stralia, Brasile, Canada, Cina, Francia, Germania, 

Giappone, Inghilterra, Irlanda, Polonia, Portogallo, 
Spagna, Stati Uniti d’America, Svezia, Svizzera.
Area Tutor di Orientamento a cura di Italia Orien-
ta. L’area è suddivisa in 4 macro-settori in cui gli 
esperti della Fondazione Italia Orienta illustrano 
i vari dipartimenti universitari e i corsi di laurea; 
inoltre spiegano ai giovani i sistemi più idonei per 
ricercare le informazioni e i documenti collegati ai 
propri obiettivi di studio e di lavoro. In particolare, 
gli operatori danno informazioni su cosa si studia, 
dove si studia, la tipologia di accesso, gli sbocchi 
professionali.
Area Seminari e Laboratori, una serie di workshop 
per affrontare i colloqui di lavoro, scrivere una let-
tera di presentazione, comporre il curriculum vi-
tae. A disposizione dei partecipanti al salone anche 
due test psico-attitudinali: il test di orientamento 
alla scelta universitaria e il test sull’autoimprendi-
torialità. Non manca, infine, Jobs in School, il gio-
co da tavola ideato da Italia Orienta per favorire la 
conoscenza delle competenze trasversali.
Nella cosiddetta Area Espositiva i giovani possono 
incontrare Istituzioni, Università, Accademie, enti 
di formazione.



Allo Yif...
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